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Gennaiovedeunanuova
accelerazionesul frontedelle
infrastruttureferroviarie per
Veronaeprovincia, per
difendereil ruolostoricodi
incrocioebaselogistica del
Nord ItaliaedelSud Europa.
Oggisia il sindacoFlavio Tosi
cheilpresidente della
ProvinciaGiovanni Miozzi
sarannoa Romaassiemeal
sottosegretarioall’Economia
AlbertoGiorgetti per unnuovo
incontrocon l’amministratore
delegatodi FerrovieMauro
Morettialfine dichiudere
l’accordoper l’interportodi
IsoladellaScala lungola
direttriceferroviaria
Verona-Bolognaeper parlare
deifinanziamentiper realizzare
iltraforo ferroviariodel
Brennero.

Unpassaggiostrategico
ancheper losviluppo del
QuadranteEuropa, chesista
affermandocome unodeiprimi
interportid’Italia e cheda
almeno20 anniguarda a uno
sboccosul Tirrenoein
particolaresul portodila
Spezia.Unprogettomessoin
piediancoraai tempidella
PrimaRepubblica echevedein
faseprogettualenon soloil
collegamentoautostradale
Ti-BredaNogaroleRocca a
Parma,ma ancheun
potenziamentodel

collegamentoferroviario. In
questomodoLa Spezia,cheè
destinatoa diventareunporto
mercisemprepiù importante per
ilTirrenoehaun retroporto
limitatoa SantoStefano diMagra,
troverebbeilsuo sbocco naturale
per i containera Verona. Per
questoil22 gennaioèprevista la
firmatra i presidenti delle
ProvincediVerona,Parma eLa
Speziaper unaccordo di
cooperazionesullemercieil
potenziamentodelcorridoio sia
ferroviariocheautostradale
Tirreno-Brennero.

«Grazieall’accordoche
firmeremo»,affermaMiozzi, «la
nostracittà sarà capitale del
settore. Il futurodellanostra
economicaèneltrasportomerci
cheva implementatoese non
coinvolgessimoancheParma, le
mercitirrenichedaLaSpezia
andrebberoaBologna e da qui al
Brennerosaltando Verona.Ecco
perchéèfondamentalestringere
accordicon altri interporti per far
crescereinnostro Quadrante
Europa».

Sempreoggi aRoma si
attendononovitàanche per la
vicendadellaconcessione
aeroportualeper il Catulloelo
scalobrescianodiMontichiari:
Veronapotrebberinnovare la
richiestaall’Enac ottenendoanche
unasubconcessionevincolante
per il D’Annunzio.

OggituttiaRoma
perlaTibreeilCatullo

Zuc

Enrico Giardini

Traforo, un altro passo in
avanti. Stop a possibili altre
opere di compensazione oltre
al parcheggio scambiatore di
Ca’ di Cozzi e all’autoparco di
Veronanord.Emaggiori tute-
lealComunenelcasoincuidu-
rante gli scavi vengano trovati
reperti archeologici, ma an-
che cambino i flussi di traffico
chi costruisce l’opera potreb-
bemodificarne la gestione at-
traverso ipedaggi.
Sono, queste, le principali

modifiche apportate dalla
Giunta di Palazzo Barbieri al-
labozzadiconvenzionefraCo-
mune e il soggetto promotore
dell’opera,cioè lacordata loca-
le di imprese costruttrici for-
matadaTechnital,GirpaeVe-
rona Infrastrutture, vincitrici
del primo bando di projetc fi-
nancing per realizzare e gesti-
reilpassantenorddaPoianoa
Ca’ di Cozzi fino a Verona
nord. La convenzione, appro-
vata dalla Giunta che l’aveva
rinviata, definisce nel detta-
gliotuttigliobblighidelComu-
ne, affidatariodell’opera, edel
concessionario, cioè ilgestore.
Ilprogettoelavarianteurba-

nisticaverrannoora inviatial-
le circoscrizioni interessate—
Sesta (Borgo Venezia), Ottava

(Poiano, Quinto), Terza (Bor-
goMilano, SanMassimo)eSe-
conda(BorgoTrento,Valdone-
ga, Avesa, Quinzano, Parona)
—peracquisire ipareri, inmo-
dodaarrivarealvotoinConsi-
glio comunale entro febbraio
e poter quindi avviare entro
marzo la garapubblicaper in-
dividuareleduemigliorioffer-
te,sullabasedelprogettopreli-
minare presentato dal sogget-
topromotore.
«È stato stralciato il comma

3 dell’articolo 4, che dava la
possibilità al concessionario,
per salvaguardare l’equilibrio
economico-finanziario, di in-
dividuare tramiteun successi-
vo e separato accordo altre
aree per ulteriori opere com-
pensative»,dice l’assessoreal-
la mobilità Enrico Corsi.
«Quindi spetterà solo al Co-
mune la possibilità di modifi-
care i terminidellaconvenzio-
neeleunicheoperecompensa-
tivepreviste resteranno il par-
cheggio di 1.300 posti a Ca’ di
Cozzi,conla foresteriadi80ca-
mereper i familiarideipazien-
ti ricoverati all’ospedale di
Borgo Trento e l’autoparco di
Veronanordper 150camion».
Il passante, di 13 chilometri,

da Poiano a Ca’ di Cozzi e poi
Veronanord, prevede poi una
bretella di collegamento con
la strada provinciale su viale

del Brennero, con ulteriore
ponte sull’Adige. Due le aree
di servizio, una per senso di
marcia.Nel2035verràpoirad-
doppiata la bretella per la
Valpolicella da Boscomantico
a Parona, con ponte sull’Adi-
ge, fino a localitàNassar; inol-
tre, verrà costruitauna rampa
di immissione diretta al trafo-
roperchivienedallaValpante-
na. L’opera costerà 390milio-
ni.Ipedaggisarannodi1,15eu-
roper le automobili, fisso, e di
45centesimialchilometroper
i camion. Corsi riferisce che il
sindacoTosi ha avuto rassicu-
razionidaAutostradaSerenis-
sima sul fatto che essa confer-
ma i 53milioni da assegnare a
Veronaper il passanteeanche
per completare la Transpole-
sana, mentre altri 30 milioni
verrebberodaAutobrennero.
Intanto, ilcoordinamentode-

gli espropriandi, cioè dei pro-
prietaridi terreni lungoil trac-
ciato che verrebbero tagliati o
soppressiper farepostoalpas-
sante, chiede a Corsi di essere
ricevuti per trattare le loro si-
tuazioni, spiega Paola Fonta-

na,proprietariadiunvivaio in
via Preare, vicino a Ca’ diCoz-
zi. «Per i casi più critici si po-
tranno studiare altre formedi
perequazione, oltre all’espro-
prio,maaspetto che il comita-
to chiedadiparlarmi».f

Roberto Ceruti

La trentina di emendamenti
presentati dalla Lega Nord al
Piano provinciale dei rifiuti,
danoi citati ieri, si riferivaalla
ProvinciadiTreviso. In realtà,
lasezioneveronesedelCarroc-
cio si è limitata a sole due ri-
chieste di cambiamento. Una
è puramente tecnica, ma
l'emendamento più pesante
presentato da Fabio Venturi
chiede, comedel resto ilParti-
todemocratico, lospostamen-
to dal 2013 al 2014 dell'avvio
dell'attivitàdi termovalorizza-
zione. «Ciò permetterebbe
una migliore valutazione del-
la tecnologia adottata dalle
quattro aziende in gara, che
garantiscaaicittadini lamassi-
ma qualità dell'aria. È chiaro
chenoidellaLegasiamolegati
in modo particolare al nostro
territorio e non ne metterem-
moincoscientementearepen-
taglio l'integrità», sottolinea
appunto il capogruppo inPro-
vincia,FabioVenturi.
«Il trattamento a freddo dei

rifiuti indifferenziati che arri-
veranno a Ca' del Bue, tanto
caldeggiato dai comitati del
"no" comporta comunque un
residuo secco del 15-20 per
cento da smaltire», chiarisce

l'assessore all'Ecologia e vice-
presidente, Luca Coletto, che
spiega:«"Un impiantomecca-
nico-biologico come quello di
Vedelago nel Trevigiano, o di
ultimaultimagenerazione co-
me quello che ho visitato in
Israele a Tel Aviv, arriva al
massimoatrattare100tonnel-
lateal giorno.Gli insediamen-
ti operativi hanno lapossibili-
tàdiesseremoltiplicatimodu-
larmente,ma immaginiamoci
la superficie che servirebbe
per accogliere a Verona alme-
no cinque Vedelago. Il conti-
nuo progresso ci consente di
dotare la nostra provincia di
impianti consoni a svolgere
un lavoro socialmente utile,
senza danneggiare il territo-
rio».
Ed ecco l'idea dell'assessore:

«Una filiera integrata,compo-
stadavaripezzicomplementa-
ri a interagire con la raccolta
differenziata. Io ne auspiche-
rei il 100percento, cherisolve-
rebbe ogni problema,ma pur-
troppo non è umanamente
possibile».EColettochiuderi-
velandoche«nelPianoappro-
vato in luglio2008erano state
accettate le osservazioni sugli
impiantia freddocomplemen-
tari»eche«siamogliunicinel
Veneto cui è stata richiesta la
Vas (Valutazione ambientale

strategica,ndr)».
Gian Paolo Sardos Albertini,

presidente di Agsm, garanti-
sce che «la convenzione con
l'Istituto superiore della sani-
tà, che è il massimo istituto in
Italia,per ilcontrollodell'aria,
che si aggiunge a quelli di Ar-
pav e Sicea, faràdiCa'delBue
l'impianto più controllato del
mondo».Esicompiacedel fat-
to che «la Provincia di Trento
ha copiato il nostro bando,
quindi significa che è fattobe-
neeconparametriassaipiùri-
gorosi di quelli richiesti dall'
Ue». Bocche ancora cucite in
casadelPdl.f

RIFIUTI.Emendamento «pesante» delCarroccio alPiano provinciale

LaLega:«Ca’delBue
ripartasolonel2014»

Silvino Gonzato

«L'assessore leghista Corsi va
aRoma per la filovia, il mezzo
di trasporto più silenzioso e
meno inquinantedopo labici-
cletta e el cavàl col sacco sotto
la cóa» scrive la Olga. «I resi-
denti di corsoPortaNovavan-
no dal dotór, chi par elmal de
réce, chi par el mal di fegato,
chi per problemi de cór dopo
l'esibizionedeibolidi sotto ca-
sa, fortemente voluta dalla
parte leghista, ma anche da
quell'altra, dell'aministras-
sióncomunale. IlmioGinodi-
cechec'èunacontradissión in
chi vuole la filovia e nello stes-
so tempo le macchine da cor-
sa. Il filosofo-psicologo-socio-
logo Strusa dimostra invece
che c'è coerenza perché l'am-
ministratorepubblicodeveac-
contentaresiaquellapartedel-
la cittadinanza che ghe piàse
le robe silenziose sia quella
parte cheghepiàseel casìn».
«Epococonta,diceelStrusa,

seiresidentidicorsoPortaNo-
va,vista l'intenzionedegliam-
ministratori di istituzionaliz-
zare le sarabande motoristi-
che davanti ai loro portoni e
sotto le loro finestre, decide-
ranno di mettere in vendita i
loro appartamenti e trasferir-
si altrove, perché in fondo iè
du gàti che incidono poco

quando se va a votàr.E allora,
digomi, si capiscono tante co-
se entrando nella pissicologia
di chi ci governa ma anche di
chi ègovernato».
«EseilmioGinoelmelecon-

ta giusta, basterebbe che in
corso Porta Nova la prossima
volta ci mettessero le bàle de
pàia invece delle transenne
del carneval per accontentare
anche l'oposissión cheadesso,
sensabàledepàia,vedeneibo-
lidi un pericolo per gli spetta-
tori».
«Bàle de paia, barriere di co-

pertoniecheseciàvaqueipòri
desgrassià de corso Porta No-
va che, col casìn che gh'è sóto,
non sono paróni neanche in
casa loro e gliballano i piatti e
i bicéri nelle credenze e non
sentonoelbutìnchepiànsene
la cuna o el vècio malà che se
lamentanel lèto e per parlarsi
devono aspettare che l'ultimo
pilotasi levida lebàle(estavol-
ta non quelle de pàia).Ma per
pochi che ghe vien el mal de
córeòstiano, tanti i segodeed
è questo quello che conta per
l'aministrassión che, compo-
sta in gran parte da butelòti,
vede la città come un grande
circo,un circomultitenda (co-
meci sono icinemamultisala)
di cui fa parte anche l'Arena,
da riempire con spettacoli di
ogni genere e per tutti i gu-
sti».f
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FabioVenturi

GianPaoloSardos Albertini

Filovie,bolidi
ebàledepàia

Chiestolospostamentodiunanno.«Perscegliere
megliolatecnologiaegarantirelaqualitàdell’aria»

PASSANTE DELLE TORRICELLE. LaGiuntaapprova laconvenzione colpromotoredel projectfinancing, ora il pianovaall’esame dellequattro circoscrizioniinteressate

Traforo,via liberaconnuovi«paletti»

L’ingressoin galleriadelpassante delle Torricelle nella parteest, allaCa’ Rossa diPoiano

Ribaditoil«no»aulterioriopere
compensative,rimarrannosolo
ilparcheggioaCa’diCozzi
el’autoparcoaVeronaNord

Il presidente dell’Amt Massi-
moMariottisipaghipersonal-
mentelespeseper isimbolino-
stalgici, che richiamerebbero
alventenniofascista,contenu-
tinel calendario2010stampa-
to dall’azienda. E ripristini,
sullemostrine della divisa de-
gliaccertatori di sosta, il trico-
lore nella sua forma istituzio-
nale. La Giunta chiede di fare
chiarezza anche perché il logo
con il tricolore in diagonale è
utilizzato da Mariotti per la
suarivistapolitica«Movimen-
to»dicuièproprietarioededi-
tore e quindi l’attività privata
vadistintadaquellapubblica.
È questa quindi la richiesta

formulatadall’amministrazio-
ne comunale nei confronti di
Mariotti, esponente della De-
stra sociale interna prima ad
An e poi al Pdl, che ha negato
che i simboli — non è l’aquila
dellaSs,hadetto,mauna ruo-
taalatadel1955—appartenga-
no alla nostaglia nazifascista.
Il sindaco Tosi, discusso il ca-
so in Giunta, invita così Ma-
riotti e il consiglio di ammini-
strazionedell’Amt«avalutare
ledueopportunità».
Sullagestionedell’Amtavan-

zaperò critiche ilPdcon i con-
siglieri comunali Roberto

Uboldi, CarloPozzerle eFabio
Segattini, che contestano i cri-
teriadottatiperassumereper-
sonale.A loro risulterebbe an-
zitutto che «i premi economi-
ciai dipendenti vengonodeci-
si senza alcun confronto con
le organizzazioni sindacali»,
ma soprattutto che «nel con-
corso per assumere degli ac-
certatori della sosta,dopouna
selezione esterna e un corso
abilitativo, leconcorrenti fem-
minili,pur idonee, si sono tut-
teclassificateinfondoallagra-
duatoriaeleassunzionidiper-
sonale si sarebbero fermate
quando si incontra un cogno-
me femminile».
I trediconoche«per l’organi-

codell’ufficio permessi è stato
inizialmente utilizzato il per-
sonale trasferito dal Comune,
ma invece di stabilizzarlo si è
fatto un bando a cui hanno ri-
sposto alcuni dipendenti con
lettera amezzo posta,mentre
altri avrebbero presentato nei
termini previsti la domanda
agli uffici, rassicurati verbal-
mente sulla regolarità della
procedura.Risulterebbe inve-
ce che le domande presentate
amanoagliufficiAmtnonsia-
nostateprotocollateeprese in
considerazione».fE.G.

AZIENDE. Ilcasodeisimboli nostalgici

Amt,avvertimento
aMariotti.Mac’è
uncasoassunzioni
Tosi:«Sipaghilui icalendari»
IlPd:«Accertatorisolouomini»
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